La vittima del sinistro godeva di un reddito che le consentiva di avvalersi di una collaborazione domestica; quindi, una volta riconosciuto ai superstiti il danno connesso al mancato introito del reddito della vittima, questo indennizzo copre anche le spese di un aiuto in casa.

Funzioni connesse allo status di moglie e madre

Non è accolto il ricorso del marito e degli altri parenti secondo cui i danni vanno ravvisati nella perdita o nella diminuzione dei contributi patrimoniali e delle utilità economiche che sarebbero state assicurate da chi è prematuramente scomparso.

La cassazione appoggia la tesi del giudice di merito secondo cui l’attività di direzione, gestione e programmazione della vita familiare che era svolta dalla donna vittima dell’incidente, non integrava le funzioni specifiche connesse allo status di moglie e madre: la fungibilità delle mansioni, dunque, esclude l’ipotizzabilità di un danno patrimoniale. 

